
SETTORE 3 - R ISORSE 

Servizio U.O. 3.3. Entrate e Fiscalità locale 

DETERMINAZIONE  N. 244 DEL 09/10/2023

OGGETTO: Rimborsi  di  quote  indebite.  Imposta  Municipale  Propria  e  Tassa  

sui Rifiuti.

 

IL D IRIGENTE 

 Visti/e :

- il D. lgs. 267/2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, Tuel, successive modifi-
che e integrazioni;
- il D. lgs. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi, successive modifiche e integra-
zioni;
- l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, l’art. 69 dello Statuto Comunale e gli artt. 13 e seguenti del Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, relativi alle funzioni, compiti e responsabilità della diri-
genza;
-  il vigente Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 
07/02/2019;
- l’atto del Sindaco n. 18 del 11/07/2022 con cui è stato conferito alla sottoscritta l’incarico di direzione 
del Settore 3 – Risorse;

Visti/e inoltre:
- la delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 29/09/2022 con la quale è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025; 
- la delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 30/03/2023 avente per oggetto  l’approvazione della nota  
di aggiornamento al documento unico di programmazione (DUP) ;
- la delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 30/03/2023 avente per oggetto l’approvazione del bilan-
cio di previsione 2023-2025;
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 31.03.2023 avente ad oggetto l’approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 (art.169 del D.Lgs. n. 267/2000) - parte finanziaria";
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 138 del 03/10/2023 avente per oggetto "Piano Integrato di  
Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025. Aggiornamento" 

Vista la proposta di  determinazione del Responsabile del Procedimento, dott.ssa Simona Stondei, 
titolare della Posizione Organizzativa relativa alla U.O. Gestione Entrate e Fiscalità Locale, formulata 
in esito all'istruttoria dallo stesso condotta ai sensi dell'art. 6 della Legge n. 241/1990, trasmessa al 
sottoscritto Dirigente e di seguito trascritta;



Preso atto che, in relazione alla proposta in oggetto, il Responsabile del procedimento non si trova in 
situazione di conflitto di interesse, neppure potenziale, ai sensi di quanto disposto dell'art. 6bis della  
Legge n. 241/1990;

Ritenuto che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultanze dell’istruttoria condotta dal predetto 
responsabile del procedimento;

Richiamata la normativa generale in materia di rimborsi dei tributi comunali, contenuta nella Legge 27 
dicembre 2006 n. 296, che, modificando i termini per i rimborsi dei tributi locali versati in eccesso dai 
contribuenti, all’articolo 1, comma 164, stabilisce:

- per il contribuente, un termine per richiedere il rimborso di cinque anni, decorrenti dal gior-
no del versamento delle somme versate e non dovute o da quello in cui è stato accertato 
da parte dell’ente locale il diritto alla restituzione;

- per l’ente locale, un termine per effettuare il rimborso di centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza;

Visti/e:
- il D.Lgs. n. 504/92  e successive modificazioni e integrazioni;
- l’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
- gli art. 8 e 9 del D.Lgs. n. 23/2011 e successive modificazioni;
- la risoluzione del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 2/DF del 13.12.2012;
- la legge 160/2019 e successive modifiche e integrazioni (istituzione nuova Imu);

Richiamato il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro dell’Inter-
no del 24.02.2016 avente ad oggetto “Procedure di riversamento, rimborso e regolazioni contabili rela-
tive ai tributi locali.” e la relativa circolare esplicativa, Circolare del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze n. 1/DF del 14.04.2016;

Richiamata inoltre la Sentenza n. 209 del 12.09.2022 depositata il 13.10.2022, con la quale la Corte 
Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di una parte delle disposizioni che disciplinano, 
dall’anno 2012, la fattispecie dell’abitazione principale IMU ai fini dell’esenzione dal tributo; 

Visti:
- il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 13 del 07.04.2022 e successive modificazioni e integrazioni;
- il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 73 del 30.07.2020;
- il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 56 del 23.07.2014 e successive modificazioni e integrazioni;

Preso atto che Alia Servizi Ambientali SpA è il soggetto affidatario della gestione della TARI per il Co-
mune di Scandicci a seguito della convenzione con la medesima Società Alia Servizi Ambientali S.p.A. 
per la gestione integrata dei rifiuti urbani, approvata da ATO Toscana Centro con Deliberazione n. 9 
del 20.07.2017;

Visti:
- il Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 14 del 07.04.2022 e ss.mm.ii; 
- il Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 60 del 23.07.2014 e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 111 del 23.12.2020 con cui viene approvato il  
"Regolamento su modalità, tempi di riversamento e rendicontazione del Tributo per l'esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19 del D. Lgs. 504/1992 (TEFA)";

Osservato che con i Regolamenti di cui sopra è stato stabilito in € 5,00 l’importo al di sotto del quale 
non vengono eseguiti rimborsi con riferimento ad ogni periodo di imposta;



Dato atto che sulle somme dovute a titolo di rimborso spettano al contribuente gli interessi calcolati  
con maturazione giorno per giorno a decorrere dalla data dell’eseguito versamento, con applicazione 
dei seguenti tassi di interesse:

 fino al 31.12.2017 -  tasso di interesse dello 0,1%;
 fino al 31.12.2018 – tasso di interesse dello 0,3%
 fino al 31.12.2019 -  tasso di interesse dello 0,8%;
 fino al 31.12.2020 -  tasso di interesse dello 0,05%;
 fino al 31.12.2021 – tasso di interesse dello 0,01%;
 fino al 31.12.2022 -  tasso di interesse 1,25%
 dal 01/01/2023 – tasso di interesse 5%

Considerato che sono pervenute a questa Amministrazione Comunale istanze da parte  di  alcuni  
contribuenti per il rimborso di somme erroneamente versate a titolo di IMU;

Tenuto conto altresì che  Alia Servizi  Ambientali  S.p.A.,  tramite corrispondenze elettroniche, dopo 
aver effettuato le dovute istruttorie, ha trasmesso all’Amministrazione Comunale l’elenco dei nominati -
vi per i quali provvedere nei confronti degli enti competenti al riversamento ai fini Tari delle somme in -
debitamente percepite;

Atteso che per gli importi TARI indebitamente percepiti, laddove sono comprensivi del Tributo Provin-
ciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente – TEFA, sarà cura dell’en-
te competente riversare alla Città Metropolitana di Firenze il suddetto tributo;

Preso atto che,  in esito all’istruttoria svolta dalla UO Entrate e Fiscalità Locale e da Alia Servizi 
Ambientali  Spa sulle suddette istanze, è stata riscontrata la regolarità delle stesse e constatata la 
fondatezza delle richieste con le seguenti risultanze:

 Allegato A (Imu famiglie e imprese) formato da n. 25 aventi diritto al rimborso per le somme 
a fianco di ciascuno indicate, per un totale di €  15.019,00 inclusi interessi;

 Allegato B (Tari – riversamento Enti) formato da n. 3 aventi diritto al riversamento ad altro  
ente per le somme a fianco di ciascuno indicate, per un totale di € 4.995,00;

Ritenuto provvedere ad approvare i rimborsi e i riversamenti di cui ai punti precedenti, per un importo 
di € 20.014,00 (15.019,00  comprensivo di interessi + 4.995,00);

Dato atto che l’importo complessivo di € 4.995,00=, relativo ad errati versamenti TARI, è stato regi-
strato in entrata come segue:
-  acc.  n.  236/2022,  n.  467/2020,  n.  172/2020,  n.  215/2019  e  n.  664/2018  del  capitolo 

287071/11”entrate per partite di giro”- Titolo 9 ”Entrate per conto terzi e partite di giro”- Tipologia  
90199 ”altre entrate per partite di giro” - V livello 9.01.99.99.999 ”altre entrate per partite di giro di -
verse” per l’importo totale di € 4.278,00=

- acc. n. 296/2023 del capitolo 29050/20 “Tari” – Titolo 1 “Entrate correnti di natura tributaria, contri -
butiva e perequativa” - V livello 1010151001 “ Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a se-
guito dell’attività ordinaria di gestione” per l’importo totale di  717,00=;

Dato atto che, a fronte dei sopra citati accertamenti Tari, sono stati assunti i seguenti impegni di spesa 
a favore degli enti corrispondenti alle posizioni di cui all’allegato B, per un totale di Euro 4.278,00:

ANN
O

IMPE-
GNO

CAPITO-
LO

MIS-
SIO-
NE 

PRO-
GRAM-

MA

V LIVELLO DESCRIZIONE IMPORTO

2018 2189 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€   322,00

2019 798 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€ 2.406,00

2020 866 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€ 1.343,00

2022 930 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€   207,00



Ritenuto quindi impegnare l’importo di € 15.019,00 per l’Imposta Municipale Propria e l’importo di € 
717,00  per  la  Tassa  sui  Rifiuti  con  imputazione  al  Bilancio  2023  secondo  quanto  indicato  nel 
dispositivo del presente atto;
Ritenuto inoltre liquidare l’importo complessivo di  € 20.014,00=, con imputazione al Bilancio 2023 
secondo quanto indicato nel dispositivo del presente atto;

Dato atto, inoltre, che:
- i rimborsi di tributi  non integrano la fattispecie dell’attribuzione di vantaggi economici di cui 

all’art.  26  del  D.Lgs  14.03.2013  n.  33  e  non  sono  pertanto  soggetti  agli  obblighi  di  
pubblicazione ivi previsti;

- i rimborsi non integrano altresì le fattispecie previste dalla legge L. 136/2010 in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari;

- in applicazione della normativa in materia di protezione dei dati, di  cui  al regolamento UE 
2016/679,  GDPR,  l’elenco  completo  dei  dati  di  dettaglio  degli  allegati  sopra  richiamati  è 
depositato presso gli archivi della UO Entrate e Fiscalità Locale (Imu) e di Alia Spa (Tari); 

DETERMINA

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, i rimborsi Imu e i riversamenti Tari 
di cui agli allegati A e B che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, per 
l’importo complessivo di € 20.014,00;

2. Di impegnare ai fini Imu, pertanto, a favore dei nominativi corrispondenti alle posizioni di 
cui all’allegato A, l’importo complessivo di € 15.019,00, comprensivo di interessi, con im-
putazione al Bilancio di previsione 2023-2025 come segue:

ANNO IMPE-
GNO

CAPITO-
LO

MIS-
SIO-
NE 

PRO-
GRAMMA

V LIVELLO DESCRIZIONE IMPORTO

2023 1663 445000/
20

1 4 1099904001 SGRAVI E REST.TRI-
BUTI

€ 12.936,00 

2023 1664 445001/
20

1 4 1099905001 SGRAVI E REST.TRI-
BUTI IMPRESE

€ 2.083,00 

3. Di dare atto che,  a fronte degli accertamenti Tari citati in premessa, sono stati assunti i 
seguenti impegni di spesa a favore degli enti corrispondenti alle posizioni di cui all’allegato 
B, per un totale di Euro 4.278,00;

ANN
O

IMPE-
GNO

CAPITO-
LO

MIS-
SIO-
NE 

PRO-
GRAM-

MA

V LIVELLO DESCRIZIONE IMPORTO

2018 2189 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€   322,00

2019 798 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€ 2.406,00

2020 866 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€ 1.343,00

2022 930 655070/1
1

99 1 1099904001 ALTRE USCITE PER PAR-
TITE DI GIRO

€   207,00

4. Di impegnare ai fini Tari l’importo di € 717,00= con imputazione al Bilancio di previsione 
2023-2025 a favore dell’ente di cui all’allegato B, come segue:

ANN
O

IMPE-
GNO

CAPITO-
LO

MIS-
SIO-
NE 

PRO-
GRAM-

MA

V LIVELLO DESCRIZIONE IMPORTO



2023 1664 445001/2
0

1 4 1099905001 SGRAVI E REST.TRIBUTI 
IMPRESE

€ 717,00

5. Di dare atto che l’obbligazione giuridica avrà scadenza entro il 31.12.2023;

6. Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 183, comma 8, del Tuel, la spesa di cui al presente 
atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le vigenti regole di finanza pubbli-
ca;

7. di dare atto che - ai sensi dell’art. 183, comma 7, del Tuel - la presente determinazione di -
viene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura fi -
nanziaria da parte del Responsabile del servizio finanziario;

8. Di liquidare in favore dei nominativi corrispondenti alle posizioni di cui agli allegati A e B 
l’importo complessivo di € 20.014,00 con le modalità di cui agli elenchi C e D  allegati al  
presente atto, che non costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso;

9. Di dare atto che, sulla base delle informative, prot. n. 0381586/2013 del 16.09.2013 prot.  
n. 29719/2019 del 11.06.2019, trasmesse dalla Città Metropolitana di Firenze, i riversa-
menti relativi alla Tassa sui Rifiuti (Tari) sono comprensivi del TEFA e che lo stesso sarà ri-
versato dai competenti enti alla Città Metropolitana;

10. Di dare atto, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, che la formazione del pre -
sente atto è avvenuta nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell’azione am-
ministrativa; 

11. Dato  atto,  infine,  che  la  sottoscritta,  in  qualità  di  soggetto  competente  ad  adottare  il 
presente  provvedimento,  secondo quanto  previsto  dall’art.  42,  D.Lgs.  50/2016,  non si 
trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui  
trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 
(Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e dell’art. 7 del 
Codice di comportamento del Comune di Scandicci, e che né il responsabile del procedi-
mento né alcuno dei dipendenti intervenuti nel procedimento hanno comunicato situazioni 
di conflitto di interesse ai sensi della stessa normativa;

12. Di provvedere alla pubblicazione del presente atto nel sito web istituzionale in relazione 
agli obblighi previsti dall’articolo 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

13. Di trasmettere il presente atto al Messo Comunale per l’affissione all’albo pretorio on-line 
per la durata di quindici giorni.

IL D IRIGENTE 

Dott.ssa Cristina Buti 

Documento  informatico  firmato  digitalmente 
ai sensi e per gli  effett i  del D.P.R. 445/2000, 
del D.Lgs.  82/2005, e norme collegate
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